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Prerequisiti  
Avere già acquisito le basi del diritto costituzionale 
 

Propedeuticità 
diritto costituzionale.  
 

Obiettivi formativi 
Fornire gli strumenti teorici e metodologici necessari per la comprensione del funzionamento del sistema italiano di giustizia costituzionale. Sviluppare le capacità 
critiche dello studente, anche attraverso l’illustrazione di casi concreti.  
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Secondo Semestre 
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Risultati di apprendimento (Descrittori di Dublino): 
Alla fine del corso, gli studenti dovranno aver conseguito le seguenti abilità, conoscenze e competenze: 
 
Conoscenza e capacità di comprensione: il corso di GIUSTIZIA COSTITUZIONALE si sviluppa in due parti: una prima teorica ed introduttiva, una seconda dedicata 
all’approfondimento delle singole competenze della Corte costituzionale, con particolare riferimento al giudizio di legittimità costituzionale in via incidentale ed ai conflitti 
tra Stato e Regioni. Si darà ampio spazio all’esame sia di casi giurisprudenziali utili ai fini di una migliore comprensione dei meccanismi processuali sia di importanti 
casi di attualità utili per comprendere lo specifico ruolo della Corte costituzionale nel sistema istituzionale italiano. 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate: Lo studente al termine del ciclo istituzionale dovrà dimostrare oralmente la comprensione concreta della 
materia e delle problematiche sottese. In particolare dovrà essere capace di mettere in collegamento tra loro le norme costituzionali con quelle ordinarie e (laddove 
possibile e opportuno) con le fonti sovranazionali. 
Autonomia di giudizio: Lo studente dovrà sviluppare la consapevolezza critica dei vari istituti sottesi all’insegnamento e saperli collegare, laddove possibile, tra loro. 
Abilità comunicative: Indispensabile sarà l’esposizione logico-razionale da parte dello studente in sede di esame; così come sarà necessario saper fare degli 
opportuni esempi con riferimento alla varietas degli argomenti studiati. 
Capacità di apprendere: Lo studente dovrà padroneggiare la materia, in ciò aiutato dalla costante frequenza del corso, successivamente impegnandosi con lo studio 
critico personale della materia. Consigliato a tal fine è lo studio moderato ma costante della materia, non disdegnando l’utilizzo degli strumenti codiciali. 

Contenuti del corso 
Le origini della giustizia costituzionale.  • I diversi sistemi di sindacato di costituzionalità. • Genesi della Corte costituzionale italiana.  • Le fonti disciplinanti la Corte.  • 
Composizione della Corte, status di giudice costituzionale, svolgimento dei lavori.  • Il giudizio di legittimità costituzionale in via incidentale: l’oggetto, il parametro ed i 
vizi sindacabili. Il procedimento: nozione di giudice a quo, rilevanza e non manifesta infondatezza, requisiti dell’ordinanza. Il contraddittorio avanti alla Corte; il 
problema dell’intervento di terzi. • Le decisioni della Corte: ordinanze e sentenze; decisioni processuali e di merito; sentenze interpretative e manipolative.  • Il giudizio 
di legittimità costituzionale in via principale. Impugnazione degli statuti, impugnazione delle leggi regionali ordinarie e impugnazione delle leggi statali. Casi particolari 
previsti dagli statuti speciali.  • Il conflitto di attribuzioni fra Stato e Regioni. Ammissibilità, presupposti. Il parametro. Gli atti impugnabili. La tipologia del conflitto. Il 
ricorso e la dinamica processuale. Gli effetti della decisione della Corte.   • Il conflitto di attribuzioni fra poteri dello Stato: profilo soggettivo e profilo oggettivo.  • Il 
giudizio sui reati del Presidente della Repubblica.  • Il giudizio di ammissibilità del referendum abrogativo.  • Il ruolo della Corte nel rapporto con gli altri poteri dello 
Stato.  • I rapporti fra la Corte costituzionale e le Corti europee (Corte di giustizia delle Comunità europee e Corte europea dei diritti dell’uomo). 
 
Lezioni frontali 
Non sono previste prove intermedie ma solo lezioni frontali e l’esame finale orale da parte dello studente. 

Testi fondamentali per lo studio della disciplina 
Barbera A. – Fusaro C., Corso di diritto costituzionale, Il Mulino 2018, solo l’intera parte settima. 
Morrone A., Il bilanciamento nello stato costituzionale, Giappichelli 2014, pp. 1-149. 



 
 

Modalità di accertamento delle competenze 
L’esame sarà solo orale e si baserà su un colloquio avente ad oggetto gli argomenti del programma del corso come descritti nella scheda di trasparenza 
dell’insegnamento. Verrà accertata la competenza acquisita dallo studente sia in termini di approfondimento, sia di capacità critica e di analisi. Rilevanza verrà data alla 
proprietà tecnica di linguaggio acquisita nonché alla capacità dello studente di saper collegare tra loro i vari istituti. 

 

Orari di lezione e date di esame 
Giovedì, dalle ore 14.30 alle ore 17.30 

Modalità e orari di ricevimento 
Giovedì, dalle ore 17.30 alle ore 18.30, previa mail da inviare al docente, con conferma. 
 

 


